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Oggetto AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI  ASSISTENZA  BAGNANTI  PER  LO 
SVOLGIMENTO  DELL’ATTIVITA’  FISICA  CURRICOLARE  DEGLI 
STUDENTI DELLA PISCINA INTERNA ALL’ISTITUTO COMPRENSIVO F. 
ENRIQUES IN CASTELFIORENTINO. CIG ZAE199FC13  

Ufficio Redattore DIREZIONE  CULTURA,  TURISMO,  ISTRUZIONE,  SOCIALE  E  SPORT  - 
AMBITO  DIRITTO  ALLO  STUDIO,  PROGETTI  EDUCATIVI  E  RETE 
SCOLASTICA

Riferimento PEG   
Centro di Costo   
Resp. del Proc. Rossana Biagioni
Dirigente/Titolare P.O. BIAGIONI ROSSANA -DIREZIONE CULTURA,  TURISMO,  ISTRUZIONE, 

SOCIALE  E  SPORT  -  AMBITO  DIRITTO  ALLO  STUDIO,  PROGETTI 
EDUCATIVI E RETE SCOLASTICA

CECLA

Riferimento Contabilità Finanziaria:
 

Impegno Anno Capitolo Articolo  I mporto 

€

1796 2016 6479 0 4.626,24

Il Dirigente / Titolare P.O.

PREMESSO
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- l’art.  1,  comma  16,  della  Legge  n.  56  del  7  aprile  2014  recante  “Disposizioni  sulle  città  
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” il quale prevede che dal 1° gennaio 
2015 la Città Metropolitana subentra alla Provincia di Firenze e succede ad essa in tutti i rapporti 
attivi e passivi e ne esercita le funzioni;

- il D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 recante “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali a  
norma dell’art. 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265”, per le disposizioni non incompatibili con la 
predetta legge n. 56/2014;

- le disposizioni transitorie dello Statuto della Città Metropolitana, approvato con Deliberazione del 
Consiglio  metropolitano  n.  1  del  16  dicembre  2014,  che  all’art.  1  prevedono  che  “la  Città  
Metropolitana,  nelle  more  dell’approvazione  dei  propri  regolamenti,  applica  quelli  della  
Provincia di Firenze”;

RICHIAMATE le seguenti norme in materia di istruzione ed edilizia scolastica:
- Legge 11 gennaio 1996, n. 23 recante “Norme per l’edilizia scolastica”, ed in particolare l’art. 1 

secondo cui le  strutture  edilizie  costituiscono  elemento fondamentale e integrante  del sistema 
scolastico e la  programmazione  degli interventi per le finalità di cui al comma 1 della medesima 
norma deve garantire, tra l’altro, “la  disponibilità  da  parte  di  ogni  scuola di palestre e impianti  
sportivi di base”;

- D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello  
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” ed 
in  particolare  l’art.  139  secondo  cui   sono  attribuiti   alle  province,  in  relazione  all'istruzione 
secondaria  superiore, i compiti e le funzioni concernenti,  tra gli altri,  “i  servizi  di  supporto  
organizzativo  del  servizio  di istruzione  per  gli  alunni  con  handicap  o  in  situazione di  
svantaggio”;

-   Legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico della normativa della Regione Toscana in  
materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro” ed il relativo 
Regolamento di esecuzione approvato con Delibera G.R. n. 787 del 4 agosto 2003 ed emanato con 
D.P.G.R. n. 47/R dell’8 agosto 2003;

-    Statuto  della  Città  metropolitana  di  Firenze  citato,  ed  in  particolare  l’art.  8  secondo  cui,  
nell’ambito delle funzioni attribuite dalla legge, la Città metropolitana “promuove il diritto allo  
studio ed alla formazione dei cittadini e la realizzazione di un sistema educativo che garantisca  
pari  opportunità  di  istruzione,  anche attraverso la  realizzazione  e  la  manutenzione  di  edifici  
scolastici adeguati”;

RICHIAMATO,  altresì, l’Atto  del  Sindaco  n.  57/2015  che  dispone  la  cessazione  della  delega 
all’Unione dei Comuni del Circondario Empolese Valdelsa a decorrere dal 1° giugno 2015, e che 
approva le disposizioni operative per la fase transitoria dei rapporti tra Città Metropolitana di Firenze e 
l’Unione dei Comuni Circondario Empolese Valdelsa, compresa la gestione degli spazi sportivi e delle 
palestre degli Istituti d’Istruzione Superiori;

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 1130 del 25/11/2014 dell’Unione dei Comuni Circondario 
dell’Empolese  Valdelsa  recante  “Aggiudicazione  definitiva  ed  efficace  relativa  all’affidamento  in  
concessione ex art.  30 D.Lgs. 163/2006 del servizio per la gestione della Piscina Azzurra interna  
all’Istituto comprensivo F. Enriques in Castelfiorentino” alla ADS RARI NANTES FLORENTIA, con 
sede in Firenze, Lungarno Ferrucci n. 24, CF e PI 01375210489 per un importo contrattuale pari ad 
euro 50.500,00, oltre IVA di legge;
PRESO ATTO che tale impianto, in attuazione dell’A.S. n. 57/2015, ricade nella competenza della 
Città metropolitana di Firenze a decorrere dal 1° giugno 2015; 
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RICORDATO che l’Amministrazione è tenuta a fornire i locali per le scuole di propria competenza, 
ivi compresi quelli atti all’esercizio dell’educazione fisica, come da art.1, comma 2, lettera F, della 
L.23/96;

CONSIDERATO che le lezioni di educazione fisica rientrano, a tutti gli effetti, nell’orario curriculare 
delle lezioni e che si rende necessario garantire la fruizione della piscina dell’Istituto Scolastico  F. 
Enriques di Castelfiorentino agli studenti dello stesso Istituto;

VISTA la legge regionale 9 marzo 2006, n. 8 recante “Norme in materia di requisiti igienico-sanitari  
delle piscine ad uso natatorio” ed il relativo Regolamento di attuazione D.P.G.R. n. 23 del 26 febbraio 
2010 e successive modificazioni e integrazioni;

DATO ATTO che l’Istituto ha richiesto all’Amministrazione di garantire, per il mese di maggio del 
corrente a.s. 2015/2016, n. 158 ore, per un totale di 316 ore presunte per n. 2 assistenti bagnanti per lo 
svolgimento delle lezioni di educazione fisica nell’impianto in oggetto;

CONSIDERATA quindi la necessità di mettere a disposizione degli studenti dell’Istituto F. Enriques, 
la piscina  della loro scuola in condizioni di sicurezza;

RICHIAMATO  l’art.  192  del  D.Lgs.  267  del  18/08/2000  che  prescrive  la  necessità  di  adottare 
apposita  determinazione  a  contrarre  indicante  il  fine  che,  con  il  contratto,  si  intende  perseguire, 
l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che 
motivano tale scelta nel rispetto della vigente normativa;

VISTO il nuovo Codice dei Contratti,  D.Lgs. 50 del 18/04/2016 recante “Attuazione delle direttive  
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti  
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori speciali dell’acqua, dell’energia,  
dei trasporti e dei servizi postali, nonché sul riordino della disciplina vigente in materia di contratti  
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

VISTO, in particolare:
- l’art.  32  del  D.Lgs.  50/2016  il  quale  prescrive  che  “prima  dell’avvio  delle  procedure  di  

affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di  
contrarre…  individuando  gli  elementi  essenziali  del  contratto  e  i  criteri  di  selezione  degli  
operatori economici e delle offerte”;

- l’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 che stabilisce “…le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di  
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti  
modalità: a) per affidamenti  di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto,  
adeguatamente motivato o per i lavori in amministrazione diretta…; 

VISTO l’art 1 c. 449 della L. 296/2006 che per le “amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del  
decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165”  prescrive  l’utilizzo  dei  parametri  prezzo/qualità  delle 
Convenzioni Quadro Consip come limite massimo della spesa per la stipulazione dei contratti; 

RILEVATO che alla data odierna non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, 
della L. n. 488/1999 e s.m.i.,  aventi ad oggetto un servizio comparabile con il servizio oggetto del 
presente affidamento;

VISTO il comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Dal 1° luglio 2007,  le  amministrazioni  
statali  centrali  e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle  scuole  di  ogni ordine e grado,  delle  
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istituzioni  educative  e  delle  istituzioni universitarie, per gli acquisti di beni e servizi al di  sotto  
della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al  mercato elettronico della pubblica  
amministrazione  di  cui   all'articolo   328,  comma 1,  del  regolamento  di   cui   al   decreto   del  
Presidente  della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi  e le facolta' previsti  
al  comma  449  del  presente  articolo,  le  altre amministrazioni pubbliche di  cui all'articolo 1 del  
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ((nonche' le autorita' indipendenti,)) per  gli acquisti di  
beni  e  servizi  di  importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al  
mercato elettronico della pubblica amministrazione  ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi  
del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale  
di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure.” 

CONSIDERATO che:
- la  Direzione  con  nota  Prot.  n  95272/2016,  trasmessa  tramite  la  piattaforma  START,  Sistema 

Telematico  degli  Acquisti  Regionale  della  Toscana  disponibile  al  sito 
https://start.e.toscana.it/cittametropolitana-fi/ piattaforma  regionale  per  la  gestione  delle  gare  e 
degli  affidamenti  in  economia  in  modalità  telematica,  ha  invitato  la  ADS  RARI  NANTES 
FLORENTIA, con sede in Firenze, Lungarno Ferrucci n. 24, CF e PI 01375210489 a rimettere il 
preventivo per il servizio in oggetto;

- entro  la  data  di  scadenza  del  29/04/2016  la  medesima  impresa  si  è  dichiarata  disponibile 
all’esecuzione del servizio in oggetto per un importo complessivo di € 4.626,24  IVA compresa per 
il  servizio  di  apertura  e  chiusura  dell’impianto  natatorio  denominato  “Piscina  Azzurra” 
dell’Istituto  F.  Enriques  ed assistenza ai  bagnanti  per gli  studenti  della  scuola stessa (mese  di 
maggio 2016, a.s. 2015/2016- per n. 2 assistenti bagnanti per complessive 316 ore al costo di euro 
12,00 l’ora più iva 22%), preventivo conservato in atti;

VERIFICATO che la spesa totale di € 4.626,24 IVA inclusa trova capienza nel Cap 6479 destinato 
a “Affitto palestre e locali extrascolastici”;

PRECISATO CHE:
 con l’esecuzione del contratto si intende affidare il servizio di “Assistenza bagnanti per 
l’attività fisica degli studenti della piscina interna all’Istituto comprensivo F. Enriques in 
Castelfiorentino” per il mese di maggio, a.s. 2015/2016;
 il perfezionamento contrattuale sarà definito mediante apposito scambio di lettere con 
cui l’Amministrazione disporrà l’ordinazione del servizio;

VISTI:
- l'art 71 c. 1 del D.P.R. 445/2000, per cui “le amministrazioni procedenti sono tenute ad effettuare  

idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità  
delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47”;

- l'art  1  della legge 241/1990 (Nuove norme sul procedimento amministrativo) che prescrive al  
comma 1 che “L’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri  
di economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza, secondo le modalità  
previste  dalla  presente  legge  e  dalle  altre  disposizioni  che  disciplinano  singoli  procedimenti,  
nonché  dai  princípi  dell'ordinamento  comunitario”  e  al  comma  2  che  “La  pubblica  
amministrazione non può aggravare il procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze  
imposte dallo svolgimento dell’istruttoria”;

DATO ATTO che la stazione appaltante per l’Impresa ADS RARI NANTES FLORENTIA, con sede 
in  Firenze,  Lungarno  Ferrucci  n.  24,  CF  e  PI  01375210489 ha  acquisito  l’attestazione  in  merito 
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all’assunzione, da parte dell’affidatario, di tutti gli obblighi di tracciabilità dei pagamenti di cui alla 
legge 136/2010;

RILEVATO che è stata acquisita dalla Direzione, a norma dell’art. 43 del DPR 445/2000, e senza che 
ne  derivi  un aggravio  probatorio   (art.  71 del  predetto  DPR 445/00),   per  l’Impresa  ADS RARI 
NANTES FLORENTIA, con sede in Firenze, Lungarno Ferrucci n. 24, CF e PI 01375210489  ai fini 
della  verifica dell’ autocertificazione presentata,  la seguente documentazione:
1) la visura del Registro Nazionale delle Camere di Commercio Italiane sul sito internet di Registro 

Imprese Archivio ufficiale CCIAA in data 29/04/2016 da cui risulta l’Iscrizione alla Camera di 
Commercio e  che non risultano iscritte a carico dell'affidatario, procedure concorsuali in corso, ai 
sensi della normativa vigente in materia;

2) la visura del Casellario Informatico dell’Autorità di Vigilanza in data 29/04/2016 da cui non 
risultano annotazioni a carico della ditta affidataria;

3) DURC on line prot. INAIL 2240563 con scadenza 24/05/2016 da cui risulta che l’Associazione 
affidataria è in regola con i contributi INPS e INAIL;

RITENUTO pertanto  di  procedere  ai  sensi  dell’art.  36  del  D.Lgs.  50/2016  che  stabilisce  “…le  
stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle  
soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a  
40.000 euro,  mediante  affidamento  diretto,  adeguatamente  motivato”  con  affidamento  diretto  alla 
predetta Ditta per un importo contrattuale di netti  € 3.792,00 (IVA esclusa), in quanto concessionaria 
dell’impianto “Piscina Azzurra” ;

CONSIDERATO  che per le attività  oggetto del presente atto è stato acquisito il  seguente CIG: 
ZAE199FC13

VISTO l’art. 163 “Esercizio provvisorio e gestione provvisoria” del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
come così sostituito dall’art. 74 del D.lgs. n. 118 del 2011, introdotto dal D.lgs. n. 126 del 2014, che 
dispone:  
comma 1. “Se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell’anno  
precedente,  la  gestione  finanziaria  dell’ente  si  svolge  nel  rispetto  dei  principi  applicati  della  
contabilità  finanziaria  riguardanti  l’esercizio  provvisorio  o  la  gestione  provvisoria.  Nel  corso  
dell’esercizio  provvisorio,  o  della  gestione  provvisoria  gli  enti  gestiscono  gli  stanziamenti  di  
competenza  previsti  nell’ultimo  bilancio  approvato  per  l’esercizio  cui  si  riferisce  la  gestione  o  
l’esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei residui al  
31 dicembre dell’anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del fondo pluriennale  
vincolato.”
comma 3. “L’esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell’interno  
che, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 151, primo comma, differisce il termine di approvazione  
del bilancio, d’intesa con il Ministro dell’ economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città  
ed autonomia locale,  in presenza di motivate  esigenze.  Nel corso dell’esercizio provvisorio non è  
consentito il ricorso all’indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali  
spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di  
somma  urgenza.  Nel  corso  dell’esercizio  provvisorio  è  consentito  il  ricorso  all’anticipazione  di  
tesoreria di cui all’articolo 222.”
comma 5. “Nel corso dell’esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente  
alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al  
comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del  
bilancio di previsione deliberato l’anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi  
precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l’esclusione delle spese: 
a) tassativamente regolate dalla legge; 
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b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi, 
c)  a  carattere  continuativo  necessarie  per  garantire  il  mantenimento  del  livello  qualitativo  e  
quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti.”

VISTO il  Decreto  1  marzo  2016 del  Ministero  dell’Interno  che  differisce  il  termine  per  la 
deliberazione del bilancio di  previsione  per l'anno 2016 da parte, tra gli altri, delle città metropolitane  
dal 31  marzo al 31 luglio 2016, autorizzando così l’esercizio provvisorio del Bilancio 2016, ai sensi  
dell'art. 163, comma  3,  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTI:
 il D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali);
 il Regolamento di contabilità della Provincia ed il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e 

Servizi dell’Ente;
 il Regolamento per la disciplina dei contratti della Provincia;

RAVVISATA, sulla base delle predette norme, la propria competenza in merito;

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in premessa:

1) Di affidare il  servizio relativo all’  “Assistenza bagnanti  per l’attività  fisica degli  studenti  della 
piscina interna all’Istituto comprensivo F. Enriques in Castelfiorentino” per il mese di maggio, a.s. 
2015/2016 mediante affidamento diretto ai sensi di quanto consentito dall’art 36 D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 con affidamento diretto, all’ADS RARI NANTES FLORENTIA, con sede in Firenze,  
Lungarno Ferrucci n. 24, CF e PI 01375210489 per l’importo netto € 3.792,00 (IVA esclusa); 

2) Di  impegnare ai  sensi  dell’art.  183  comma  1  del  D.Lgs.  267/2000  la  menzionata  spesa  di  € 
4.626,24 sul Cap 6479 destinato ad “Affitto palestre e locali extrascolastici”;

3) Di dare atto che responsabile del procedimento è la sottoscritta dr.ssa Rossana Biagioni, Dirigente 
della Direzione “Cultura, Turismo, Istruzione, Sociale e Sport”;

4) Che il  perfezionamento  contrattuale  sarà definito  mediante apposito  scambio  di lettere  con cui 
l’Amministrazione disporrà l’ordinazione del servizio;

5) Che si  procederà  alla  liquidazione  su presentazione  di  regolare  fattura  al  protocollo  dell’Ente, 
previo  riscontro  di  corrispondenza  della  prestazione  effettuata  e  dell’assunzione,  da  parte 
dell’affidatario, di tutti gli obblighi di tracciabilità dei pagamenti di cui alla L. 136/10;

6) Che il presente affidamento è soggetto ai seguenti obblighi di pubblicità:
- pubblicità  sul  sito  web  dell’Ente,  sezione  “Amministrazione  Trasparente”  così  come  previsto 

dall’art.  37 del Dlgs 33/2013 ed in ottemperanza agli obblighi di cui al comma 32,art.  1 legge 
190/2012 legge Anticorruzione;
- pubblicità successiva sulla pagina web dell’Osservatorio Regionale dei Contratti pubblici, 
ai sensi di quanto previsto dall’art 10 c.3 lett. C della L. R. Toscana n. 38/2007 relativa ad avviso 
sui risultati della procedura di affidamento;

7) Di comunicare il presente provvedimento al soggetto affidatario;

CITTÁ METROPOLITANA DI FIRENZE
Determinazione Dirigenziale n. 627 del 29/04/2016

6/7



8) Di inoltrare il presente atto, ai sensi dell’art. 25 del regolamento di contabilità ai Servizi finanziari  
ai fini della registrazione dell’impegno di spesa nonché alla Segreteria Generale per la relativa 
pubblicazione e raccolta.

Firenze            29/04/2016                   

BIAGIONI ROSSANA -DIREZIONE CULTURA, TURISMO, 
ISTRUZIONE, SOCIALE E SPORT - AMBITO DIRITTO 

ALLO STUDIO, PROGETTI EDUCATIVI E RETE 
SCOLASTICA

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive  
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico 
e’  memorizzato  digitalmente  ed  e’  rintracciabile  sul  sito  internet  per  il  periodo  della  pubblicazione: 
http://attionline.cittametropolitana.fi.it/.

L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale  
l’atto si riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90  e s.m.i.,  nonché al regolamento per  
l’accesso agli atti della Città Metropolitana di Firenze”
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